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‘Repubblica’: il quotidiano che da un
quarto di secolo contende al ‘Corriere
della Sera’ il primato nelle edicole. Un
estimatore 1’ha definita ‘agenzia cultu-
rale’ e ‘agente di socializzazione: ri-
spondente «alla mancanza, in Italia, di
una sinistra capace di affrontare la so-
stanza culturale del confronto con una
modernita che ha completamente stra-
volto i suoi canoni». Tra i suoi critici,
che in tempi diversi hanno fatto riferi-
mento a tutto I’arco politico, & nata I'eti-
chetta di ‘giornale partito’ o ‘partito
irresponsabile dell’informazione’. Gli
storici del giornalismo riconoscono a
‘Repubblica’ di essere stato sia il primo
vero quotidiano nazionale nel nostro
Paese, sia il primo quotidiano italiano
a essere impostato secondo le scansioni
di un settimanale. Un escamotage, que-
st’ultimo, in principio imposto dalle esi-
genze di una redazione a ranghi ridotti;
ma che ha finito poi per anticipare le
nuove tendenze del giornalismo nell’era
del Villaggio globale e delle news 24
ore su 24. E tanti hanno finito cosi per
imitarla.

Un po’ tutte queste cosa assieme, ‘Re-
pubblica’ & stata perd innanzitutto la for-
midabile trovata di un giornalista stra-
ordinario e spregiudicato come pochi. Un
grande ‘libertino’, per dirla secondo la
definizione che ha dato di se stesso. Edu-
cato da un padre dannunziano, formatosi
in ambiente pannunziano, a meta di un
tormentato percorso tra p()]itica. eco-
nomia e media che lo ha portato via via
a percorrere l'intero arco ideologico
italiano, Eugenio Scalfari & riuscito
con molto intuito e ancor pil fortuna a




indovinare una formula. E questa for-
mula gli ha permesso prima di fare del
proprio giornale un fenomeno di moda e
poi, dopo che lo strumento si era affer-
mato. di utilizzarlo per imporre anche i
propri contenuti: soprattutto nel mo-
mento in cui la crisi del comunismo e
quella di Tangentopoli smantellavano
completamente le forze politiche tradi-
zionali.

Cosi ‘Repubblica” imponeva il proprio
software, come cervello e ideologia, al
nuovo corpo che a mo” di mostro di Fran-
kenstein nasceva dal progressivo amal-
gamarsi dei pezzi di partito sopravvissuti
alla Prima Repubblica. Nel contempo,
pero, dalla parte opposta nasceva un’al-
tra aggregazione politica a vocazione
maggioritaria, imperniata anch’essa sul-
I"impulso di un gruppo mediatico. E un
gruppo mediatico che con quello di
‘Repubblica’ a un certo punto si era tro-
vato a combattere una guerra durissima.
Un singolare bipolarismo mediatico con
qualche asimmetria, dal momento che
per il Pdl Mediaset ha svolto una funzione
di hardware, piu che di software. D’al-
tra parte, & proprio nella natura di quel
progetto che Scalfari ha definito ‘whig’ il
concepire la politica non come una lot-
ta tra opposti interessi o visioni ugual-
mente legittime, ma in termini di un con-
fronto tra “partito degli onesti’ e ‘dei non
onesti’, comunque variamente denomi-
nati. Cosl, alla fine, il sogno di raziona-
lizzazione anglosassone della politica ces-
sa di essere tale. E riprecipita nell’anti-
ca maledizione italiana della faida tra
guelfi e ghibellini.
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Il partito
‘Repubblica’

Una storia politica del giornale
di Scalfari e Mauro

Si parla spesso dell’anomalia di Silvio Berlusconi, il tycoon che
crea un partito da un’impresa mediatica. Ed & certo un’anomalia,
che peraltro nasce dall’altra particolarita di un sistema partitico
con radici secolari, distrutto da un momento all’altro per un’of-
fensiva giudiziario-mediatica arrivata in una delicata fase di tran-
sizione. Ma nello schema bipolare faticosamente emerso dopo
sedici anni di travagliata transizione, anche I’altro polo & in larga
parte creatura di un blocco mediatico: forse non dal punto di
vista organizzativo, ma certamente da quello ideologico-identi-
tario. Un’élite ristretta ma con una cultura politica fortemente
strutturata e riuscita infatti via via prima a creare una moda; poi
a contaminare alcune forze politiche; infine letteralmente a im-
padronirsene, dettandone il completo rifacimento.

Questo libro & la storia politica dello strumento che & stato co-
stituito per effettuare I'operazione: il quotidiano ‘Repubblica’. E
anche del modo in cui un progetto di apparente modernizzazione
del sistema politico nazionale ha finito invece per riprodurre
un’antica maledizione italiana: quella della demonizzazione del-
"avversario.

Maurizio Stefanini, giornalista e saggista, si occupa di movimenti
politici comparati, di problemi del Terzo Mondo e di divulga-
zione storica.
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